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La morte di Primo Levi 
ha aperto, hanno scambiato 
un saluto Lei non ha quasi 
avuto 11 tempo di tornare al 
plano terreno che 11 corpo 
era I), di Manco alla gabbia 
dell'ascensore La moglie 
dello scrittore, Lucia, è so
praggiunta quasi subito, 
rientrata dalla spesa, e s'è 
trovata davanti alla trage
dia È stato un accorrere pre
cipitoso, affannato, ma non 
c'era nu Ha da fare Tra l pri
mi a tentare un qualche soc
corso c'è stato anche France
sco Quaglia, un odontoiatra 
che ha lo studio nello stesso 
•Ubile e che di Levi era ami
co Stando alle sue dlchlara-
tlonl, lo scrittore era molto 
preoccupato per le condizio
ni della madre, colpita un 
anno fa da Ictus Anche lui, 
sottoposto alcune settimane 
fa ad un intervento alla pro
stata, non si sentiva In per
fetta salute Ma niente altro, 
niente che facesse presagire 
un gesto cosi tragico 

Adesso è mezzogiorno, 
esce un amico, l'avvocato 
Guido rubini, salito un mo
mento fa. Ha intravisto la 
moglie di Primo ma non ha 
potuto entrare nemmeno lui 
•Mi ha dato la notizia tre
menda Tullia Zevli, dice e si 
allontana abbattuto 

In quella casa, In quell'ap

partamento ero entrato la 
prima volta una sera dodici 
anni fa II partito comunista 
preparava le Uste per le ele
zioni amministrative del 
1975 e 11 nome di Primo Levi 
era parso al comunisti tori
nesi ben degno di entrare, da 
Indipendente, In consiglio 
comunale Lui, ascoltata at
tentamente la nostra propo
sta, aveva risposto ringra
ziando la politica attiva non 
era cosa per lui Aveva già 
due mestieri «Con Calvino 
ho sempre scherzato su que
sta mia dualità^ Chimico e 
scrittore voleva cercare dt 
far bene una cosa e l'altra 
MI ripetè che aveva invidiato 
l'amico Italo che poteva far 
lo scrittore a tempo pieno 

Undici anni dopo, nel set
tembre dell'anno scorso, Mi
la stessa stanza, avevamo ri
cordato quella prima visita 
Allora 11 discorso era stato 
sull'ultimo libro «I sommersi 
e I salvati*, appena uscito da 
Einaudi e sul rapporto che 
quelle riflessioni, a quasi 
quarant'annl di distanza* 
avevano col primo libro Un 
rapporto stretto, tanto stret
to che un capitolo di «Se que
sto è un uomo* aveva dato 11 
titolo al libro appena uscito 
Come dire che II campo di 
sterminio di Auschwitz In 
cui 11 partigiano Primo Levi 

era stato rinchiuso dopo la 
cattura In ha!la, rimaneva 
una costante, un pensiero 
sempre vivo ne» uomo schi
vo e pur partecipe, attento 
alle vicende politiche di que
sti anni Sia 11 primo che l'ul
timo libro erano stati scritti 
nella stanza in cut parlava
mo, la stessa In cui Primo 
Levi era nato nel 1919 «Sono 
nato esattamente li* e riden
do aveva Indicato il tavolo 
con la macchina da scrivere 

In quell incontro 11 discor
so era caduto su certe diffi
coltà che I suoi libri avevano 
Incontrato per lungo tempo, 
nel mercato degli Stati Uniti 
L'elite ebraico-americana 
rimproverava a lui, ebreo 
Italiano, di essere un assimi
lato E Primo Levi aveva te
nuto a riaffermare all'Unità 
questa realtà «MI accusano 
anche di una cosa vera — 
aveva detto —, di essere un 
ebreo assimilato E lo lo so
no, sono anche ben fiero di 
esserlo Oltretutto non è nep
pure una scelta In Italia si 
vive cosi Nessuno mi dice 
"ebreo" per la stradai E ave
va aggiunto che In «un arti
colo si fa addirittura carico, 
non a me ma alla cultura 
ebraica Italiana di aver for
nito due primi ministri, Son-
nlnoeLuzzattl Come a dire-

questi ebrei Italiani son tal
mente assimilati che fanno 
addirittura 1 primi mini
stri > 

DI recente Primo Levi ave
va subito un Intervento che 1 
medici definiscono di nor
male routine per un ultra
sessantenne Era tornato a 
casa ristabilito e, come suo 
costume, non desiderava 
parlare più di tanto della 
propria salute Lo angustia
va Invece, e molto lo. stato 
della madre novantaduenne 
e Inferma che viveva in casa 
con la famiglia, cioè con lo 
scrittore e la moglie (mentre 
l'altra figlia, Lisetta, risiede 
anche lei a Torino, ma In 
un'altra parte della città) 

Negli ultimi tempi proget
tava un libro Lo aveva an
che Iniziato Doveva essere 
•un altro sistema periodico, 
organico Invece che Inorga
nico» «Ho in mente di sfrut
tare 11 capitale di successi e 
Insuccessi, grane, entusia
smi, disperazioni del mio 
trentennio nella fabbrica di 
cut ho vissuto Intensamente 
la vita* Questo libro non lo 
leggeremo mal «Lo avevo 
cominciato prima che Io sta
to di salute di mia madre me 
ne dlstogl lesse In questo 
momento non ci sono le con
dizioni per scrivere* 

Anche la vicenda Einaudi 

lo aveva angustiato Stava 
durando troppo a lungo e lui, 
uno degli autor) più fedeli 
della casa editrice, ne soffri
va «Seguo la crisi col flato 
sospeso, sono amico d) tutti 
là dentro* Poi aveva avuto 
un accento da vecchio tori
nese «Certo se dovessi andar 
via da Torino dovrei ripen
sare molte cose* 

Primo Levi si diceva otti
mista e parlando degli arse
nali nucleari amava ricorda
re che nel libro «Vizio di for
ma-, uscito naturalmente 
per Einaudi, nel 1971, c'era 
un apologo Quello del lem-
ming, 1 roditori che travolgo
no lo scienziato per andare 
verso la morte «Sono un ot
timista e non credo alle cata
strofi Anche per ragioni di 
sopravvivenza. Se ci credi — 
aveva aggiunto pensieroso 
— smetti di vivere Ho scritto 
quel racconto in un momen
to di depressione Senza spe
ranza, credo, non si può vive
re* 

Forse ta speranza ha ab
bandonato Primo Levi Ieri a 
metà della mattina In una 
giornata di sole, finalmente 
primaverile, con le Alpi da 
lui tanto amate che pareva
no a un passo dalla città. 

Andrea Liberatori 

quell'esercizio de/ ricordo 
con una fermezza e Insieme 
una modestia, toccanti Era 
Ja persona più equilibrata 
che al potesse Incontrare 
Non assumeva mai quel 
•ruolo* a cui pareva desti
narlo la notorietà, non si la-
sciava Incasellare In nessu-
no schema di reduce 

La sua arguzia (così come 
Il suo gusto di raccontare 
storie 31 vecchi ebrei pie-
montesi, così come la sua 
passione dt ricercatore per 
le lingue e I dialetti) era lie
ve, taceva pensare spesso a 
tutu le curiosità che egli vo
leva ancora soddisUre Al-

Lo vidi in catene 
cunl anni ta, nell'intervallo 
di una riunione editoriale 
che tenevamo con altri ami
ci In un paesino della Val 
d'Aosta, mi disse, con quel 
sorriso che gli era abituale 
»Ognl tanto ci si rivede su 
queste montagne/* Ma 
quando, noi due, ci si era in
contrati In Val d'Aosta? 
Una sola volta* anche se me
morabile, alla fine del 1943, 
a Brusson Lui, allora, con 
pochi compagni, aveva co

stituito una banda partigia
na qualche fucile, un palo 
di rivoltelle, molta temera
rietà Sicché la prima lm-
£ resa repressiva del repub-

lichlnl della zona tu pro
prio quella di catturare quel 
quattro ragazzi, di amma
nettarli, dt ostentarli In ca
tene nella piazza del paese 
E lì lo vidi, senza potere fare 
nulla per lui La milizia fa
scista li avrebbe poi condot
ti a fondovalle e la storia 

della prigionia che doveva 
concludersi ad Auschwitz 
cominciava per Primo e per 
gli altri da quel giorno 

Al suo ritorno dal lager, 
Levi aveva tranquillamente 
ripreso a lavorare al suo 
mestiere di chimico, mentre 
Il grande talento di narrato
re al aumentava sempre più 
sicuramente di questa espe
rienza quotidiana non meno 
che della tragedia collettiva 
che egli riuscì a dipingere 

anche come epopea di com
battenti In «Se non ora, 
quando?» Sentiamo, ora 
che è scomparso, quanto 
Primo fosse un elemento, 
un richiamo della nostra co
scienza, perché dò che dice
va e scriveva conserva, an
che 40 anni dopo la nettezza 
di un giudizio morale che si 
Ispirava al valore dell'anti
fascismo CI mancherà mol
to Qggi si è sbalorditi della 
aita atroce fine e non si rie
sce a risalire dallo sgomen
to 

Paolo Soriano 

Kulutli |ter i cecoslovacchi inen 
nuiKiitnii dHndi) ragline alla 
Inni Himpniia e ni ioni e musi a 
Hiim 

Il M H rei ariti itene rate del 
l'i UH min e \enum qui per essi 
taro Iti |x»tenin e i asueoeiwi. 
dell l'rHH ma al contrario ha 
imrlalu delle difficolta del su» 
piww e dei Rimi problemi m ha 
«e al principio ribadito ne) di 
M'unto Hi lenerdi iximerigKifi 
che «un rin mosci me ri lo onesto 
dei propri errori e diletti e la 
decisione di eliminarli» servono 
itti accrescere la (orza del micia 
Marmi at.ungi da noi — ha ag 
Kiunto — yualaiasi appello a 
copiarti Ogni paetw wicinliala 
h» i suoi mul i specifici e i par 
ini IrittelliliH-tanol» loro (Militi 
cu in furinone delle loro condì 
moni mi?urna!i E tuttavia non 
niiHtondulino la nostra conun 
ninne che In rtatrutiuranone 
che e attualmente in corso nel 
I l'rss corrisponde alla (tostati 
tn del socialismo ni Insogni le 
KM limi del progresso sociale» 

NUOMI ed originale inhne la 
forimi la? Ione dei principi che 
dihlmnoregolarci rapporti pò 
Ittici ed economici ira i paesi 
socinliMi «QfcKi — ha netto 
(ttirlmom — numerose iorme e 
melodi di cooperinone creati 
mi pattuito non rispondono più 
alle attuali poMihtltta e bino 
Hill Nt può dire che il periodo 

Mosca non è il modello 
della formazione del socialismo 
come sistema mondiale e ter 
minato Comincia una nuova 
tappa* Che cosa viene in primo 
piano'* .Tutto il materna dei 
rapporti politici Tra • paesi so 
cialisti — e Mata la risposta —• 
può e deve essere edificato in 
modo conseguente sul pnnci 
pio dell uguaglianza dei diritti 
e della reBponsahihia rea prò 
ca» 

«Nessuno ha il diritto — ha 

dichiarato il segretario genera
le del Pcus — di pretendere 
una posizione particolare nel 
mondo socialista. L'indipen
denza di ciascun partito la sua 
responsabilità verso il proprio 
popolo, il diritto di risolvere in 
modo indipendente le quesito 
m dello sviluppo del paese» 
Questi sono per noi principi va 
lidi senza condizioni In pari 
tempo noi siamo profondameli 
te convinti che t successi della 

comunità socialista non sono 
possibili senss la preoccupazio 
n* di ciascun partito e paese 
non soltanto per il proprio inte-
resse ma anche per I interesse 
comune, senza rapporti di ri
spetto verso amici e alleati e 
senza il dovuto rispetto dei loro 
interessi* 

Gorbaciov ha poi ricordato le 
parole di Lenin secondo le qua 
li til socialismo integrale può 
nascere soltanto come risultato 

Dissidenti sovietici intervistati dalla Tass 
ROMA — Un avvenimento davvero insolito un 
giornalista della Tass che intervista due esuli so 
vietici dissidenti E accaduto ien a Roma in mar 
gine al convegno «Diritti umani e dissenso* orga 
nizzato dal Partito radicale e dal centro Russia 
ecumenica Già durante il dibattito il cornspon 
dente dati Italia per la Tass, Aleksej Goliawv, e i 
dissidenti Vladimir Bukovskij e Leonid Pljusc 
erano intervenuti esponendo le proprie posizioni 
e criticandosi reciprocamente Alla fine nella sa 
la del Cenacolo, a Montecitorio, il giornalista ha 
chiesto un intervista a Bukovskij e Pljusc Do 
manda e risposte sono state tradotte in italiano 
da uno dei presenti 

Tra le più significative affermazioni degli esuli 
quella di Phusc secondo cui nemmeno adesso 
con Gorbaciov in Urta ci sarebbe libertà di 
espressione, mentre la nuova legge sull eipatno 

sarebbe addirittura «più restrittiva» delle prece
denti «La glasnost viene dall'alto — ha detto 
Pljusc Nostro compito è appoggiare le vere rifor
me e non la propaganda e la menzogna! Buko 
vskij ha aggiunto di non credere che il popolo 
sovietico sostenga il nuovo corto politico di Gor
baciov Alla domanda se vorrebbe tornare in 
Urss Bukovskij ha risposto di sì, «ma non credo 
che la situazione sia cambiatanspettoal passato 
C e solo molta propaganda. E come il caso dei 
cento detenuti politici liberati, che in realta non 
sono stati riabilitati e anu sono stati costretti in 
carcere a cambiare le loro idee» Scetticismo tota 
le dunque Successivamente Goliajev parlando 
con colleghi italiani ha detto che la sua era un'i 
niziativa personale Lui «da professionista» seri 
vera 1 articolo, ma tara la direzione della Tass a 
decidere se mandarlo in rete o meno 

di una serie di tentativi umla 
terali. ed ha proseguito .Le 
voluzione storica e la seguente 
nella prima tappa della forma 
zione del sistema mondiate del 
socialismo, 1 Unione Sovietica 
era il solo paese ad avere espe
rienze nella edificazione socia* 
lista E naturalmente queste 
eapenense venivano accettate 
come modello Fino ai nostri 

Stoini. numerosi paesi fratelli 
anno vissuto una ricca stona 

di Bviluppo socialista nel quale 
BI valorizzavano forme panico 
lari e soluzioni origina» Nes 
sun «incoio partito ha il mono 
polio della ventai 

•Certo — ha concluso Corba 
ciov — tutti i partiti hanno un 
interesse vitale a trarre profit 
to prendendo in considerazio 
ne le condizioni del loro paese, 
da tutti i fenomeni positivi nati 
net mondo socialista Si può di 
re che attualmente il criterio 
della serietà di un partito co 
muniste al potere è non soltan
to in relazione alle proprie 
esperienze ma anche in reta 
zione alle esperienze dei suoi 
amici Quanto al valore di que
ste esperienze noi abbiamo un 
solo criterio la pratica sociale e 
politica i risultati dello svilup
po sociale ed economico il raf 
forzamento del socialismo nella 
pratica* 

Romolo Caecavala 

voro nero e non tutelato 
Lo capiscono bene 1 dlrl-

f entl sindacali Vedete, dice 
Urinata, noi slamo tra l 

paesi ptu sviluppati del mon
do Ma andiamo a vedere che 
cosa c'è dietro la vetrina CI 
sono quattro milioni di lavo
ratori precari e non tutelati, 
un quinto del prodotto na
zionale derivante dal lavoro 
nero, 1 500 operai all'anno 
che ci lasciano la pelle un 
milione e mezzo che ci la
sciano ogni anno un dito, un 
braccio, un polmone Eppure 
queste «vetrine* del miracolo 
economico vengono ogni 
giorno Incensate da sapienti 
cantori Ma qui, in questa 
piazza — ricorda Liveranl — 
et sono t rappresentanti di 
una parte del paese che non 

Cirtecipa all'orgia sui risul
ti economici parchi ha pa-

6ato 1 prezzi più duri, non In 
jrmlnl di sudore per il lavo

ro (questo anzi è ricercato), 
ma In termini di sangue E 11 
monito che viene ancora da 
quelle stive ravennati 

Ce qualcuno che Invece 
ha trovato il coraggio come 
Carlo Patrucco, vicepresi
dente della Conf industria di 
parlare dalle colonne d) «Re
pubblica* di «strumentaliz
zazioni* ad opera di sindaca
ti e 41 Pel sulla strage di Ra
venna Le orecchie èli saran
no suonate Ieri mattina Tut-

La protesta a Ravenna 
ti gli oratori lo chiamano In 
causa L'aggravamento delle 
condizioni di lavoro, la ripre
sa degli Infortuni, ricorda 
Plzzlnato, non sono dovuti al 
destino etnico e baro, sono 11 
frutto di quella deregola
mentazione selvaggia del 
mercato del lavoro, perse-

6ulta con oscenità dalla 
onflndustrla E Franco 

Marini riprende la parabola 
del mandante e del sicario 
Caro Patrucco, dice, le gran
di Imprese sono 1 •mandanti* 
e t «sicari* sono quelli degli 
appalti e subappalti Come 
fa la Confinduslrìa a chia
marsi fuori? 

La manifestazione sì svol
ge tranquilla, scandita dagli 
applausi Solo qualche ri
schio quando Liveranl, In
cautamente, accenna ad una 
sua preferenza per un «nu
cleare sicuro* La piazza è un 
campo di colori Tra le dele
gazioni anche quella del la
voratori africani venuta a 
bordo di una autocorriera da 
Bologna E poi quelle di Bre
scia, di Prato, di Latina di 
Pesaro, della Calabria, del 
Piemonte, del Veneto Spic
cano 1 vigili del fuoco giunti 
da tutta Italia con le loro ca
sacche arancioni Hanno su
bito approfittato dello svi

luppo della situazione politi
ca per Innalzare un loro stri
scione «Scairaro (con tre 
punti esclamativi) per la po
polazione, protezione e pre
venzione* Molte le bandiere 
Clsl accanto a quelle Cglì 

Ritorno accanto al palco 
Al microfono uno studente, 
a nome del giovani così nu
merosi a questo appunta
mento, avanza una proposta 
fare assemblee nelle scuole 
con l rappresentanti del sin
dacato per informarsi sugli 
orientamenti del mercato 
del lavoro e sul diritti sinda
cali Chissà se piacerà a Pa
trucco oppure la troverà 
strumentale Certo, corri
sponde all'Interesse di quel 
ragazzi che stanno sotto II 
cartello di Bertlnoro il paese 
dove erano nate gran parte 
delle vittime spedite nelle 
stive della Mecnavi 

Altre proposte scaturite 
dal convegno dell altro ieri, 
le ricorda Fizzinato una car
ta dei diritti contrattuali 
previdenziali e sindacali nel 
le piccole aziende una com
missione parlamentare Iti
nerante sul lavoro precario 
saltuario e marginale (può 
essere approvata con proce
dura d urgenza come aveva 

detto al convegno lo stesso 
presidente della commissio
ne Lavoro, Il de Mancini), 
una maggiore efficienza del
le Usi, una lotta più Incisiva 
all'evasione contributiva, 
l'approvazione della modifi
ca della riforma dell'inden
nità di disoccupazione come 
strumento per far emergere 
ti lavoro nero 

Sono proposte serte Ma 
perché 1 giornali, i grandi 
giornali Indipendenti, chiede 
Mario Tampierl, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Ravenna, le hanno taciute? 
«Per loro oggi a Ravenna 
non succede niente» Firma
le le cronache grondanti la
crime, la tragedia e scom
parsa dalle prime pagine, 
sottolinea Plzzlnato e scom-

Farsa l'Informazione sul-
impegno serio di chi come I 

sindacati non vuole che sl
mili eccidi possano ripetersi 
Ma la cosa ancora più grave 
esclama il segretario della 
Cgll, «e che ancora oggi colo
ro che sono tra i responsabili 
maggiori di quella tragedia 
non siano stati arrestati» 

Le manette non scattano 
mal, forse si spera che il tem
po cancelli oltre al titoli dei 
giornali anche le coscienze 
dei lavoratori Ed e vero che 

L'Unità che cambia 
le due ultime pagine dove 
sarà ampliato ti notiziario, 
sempre più ricco e sempre 
più Intrecciato al fenome
ni della vita collettiva, del 
mondo dello sport 

Detto telegraficamente, 
ogni giorno saremo così 
Con alcune Iniziative In 
più in altri giorni inutile 
dire di *Tango», che ci fa 
cominciare ridendo la set-
Umana e che non ha biso

gno di presentazione, biso
gna Invece dire del setti
manale di quattro pagine 
dedicato al libri e alle novi
tà editoriali e di consumo 
di video e dischi e dell'altro 
settimanale, 'Andata e ri
torno», sempre di quattro 
pagine che cercherà di gui
dare t lettori all'uso del 
tempo nel »week end» 

Fra undici giorni avre
mo questa forma e questo 

ordine In sintesi, una for
ma ptu semplice e più age
vole, per un giornale aper
to alla sinistra, che vuole 
sempre più raccontare la 
società Italiana, rilancian
do l'In formazione In un pe
riodo di difficoltà e di 
stretta per tutto 11 sistema 
delle comunicazioni di 
massa 

Renio Foa 
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oggi valori come quello della 
«solidarietà!, della «egua
glianza», sono sottoposti ad 
un Insistente processo di 
erosione Trionfa 11 «dio sol
do* Marini, Plzzlnato, Insi
stono su questi rischi il ri
schio del cinismo, della ras
segnazione e forte, mentre a 
Roma, come osserva II segre
tario della Clsl, «si parla mol
to di scontri personal), ma 
non dei problemi del paese-
Certo, visti da qui, da questa 
piazza, 1 duelli tra Craxl e De 
Mita acquistano un sapore 
paesano 

Torno tra quel giovani, l 
loro slogans, le loro canzoni 
Ecco un'altra aria, di tale 
Dario Baldan Bembo (-Ami
co è) U lavoro è una cosa che 
più ce n è meglio è« Ecco In
vettive alle volte macabre, 
•Mal più, mal più, non te lo 
scordare, la fine del topi non 
la vogliamo fare*, «Scuole, 
corsi, Callegarl (l'istituto 
tecnico locale, ndr), finiamo 
tutti dentro la Montanari* 
(la nave delle stive, ndr). 
•Sfonderemo anche quel 
muro basta basta col furto 
del futuro», -Giovane sì, ma 
fesso no con questa società 
io non ci sto- E per finire 
un solista che grida, «quinta 
potenza mondiale*? E tutti 
che rispondono con una co
rale, Immensa pernacchia 

Bruno Ugolini 

LOTTO 
DELI 11 APRILE 1967 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Mi lano 
Napol i 
Pa le rmo 
R o m a 
Tor ino 
Venezie 
Napol i II 
Roma II 

3 9 8 1 8 3 
3 2 6 6 3 1 

1 13 6 2 
7 6 16 8 8 
1 4 3 2 6 3 
5 6 2 5 2 0 
6 6 2 3 5 4 
3 3 7 6 9 
1 1 9 4 4 
8 6 3 7 6 8 

11 5 3 
5 1 6 6 
1 0 5 9 
2 7 4 3 
6 9 2 9 
8 8 2 7 
6 2 19 
5 4 6 
5 1 13 
3 6 4 5 

LE Q U O T E 
al punt i 12 L 4 7 3 6 9 0 0 0 
al puni i 11 L 1 4 4 6 0 0 0 
al punt i 10 L 1 1 8 0 0 0 
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Risolto il "diserbo completo" della Soia! 

Foglia stretta: Foglia larga: 
FUSILADE a base di Fiuai.fop-
butll e il gramin oda di post emer 
gonza più usalo in Italia sulla Soia 
E non soltanto in Italia FUSILADE e 
utilizzalo in più di 70 Paesi e su più 

) colture 

FUSILADE agisce solo sulle in 
festanti graminacee senza 
minimamente dannegg are la 
Soia FUSILADE uccide le n 
testanti graminacee sia an 
nuaii che poliennali attraverso 
la I nfa (azione s stemtea) rag 
g unge anche le part sotier 
canee delle intestanti (r zomi) 
impedendone il ncacc o 

FUSILADE blocca la cresci 
ta dell* graminacee e m 
3 4 settimane le dissecca 
completamente 

Restava il problema dell» infestanti • 
foglia larga la dicotiledoni. 

FLEX, a base d i Fosasa tan , uccide te ' 
infestanti dicotiledoni distruggendone 
rapparato fotosintetico applicato allo 
stadio di 2 4 toglie la sua azione e 
totale Dopo poche ore g a appaio 
no i primi smtom di decadenza 
e in pochi g orni te intestanti so
no completamente disseccate 

FLEX è sicuro pa r la S o i a 
ali interno delta Soia il suo pnn 
c p o attivo viene metabol zza 
to e qu ndi non è p u tossico 

FLEX è uti l izzato d a l 1 9 7 9 
nei Paesi maggiori prò 
duttori di So 
la Brasile Ar 
gentma USA 
e Canada 

L'unica linea completa per il diserbo della Soia in post-emergenza. 

U mefite de) 
G IUSEPPE COSCIA 

ringraiia i compagni, gli amici e I 
Mnotcenti di Genova ed AJeoan* 
drt» che hanno partecipato al dolore 
per la perdita del suo caro Giuseppe 
In tua memoria aoltoacnve per 1V-
miti 
Genove, 12 a p r i » * . " ' 

Per onorare la memoria dei rompa 
gni 

GIORGIO IAKSETICH 

LAURA WEISS 
la compagna Ita Pratolongo sotto 
« r i v e centomila lire prò Unno 
Trieste 12 aprite 1967 

In onore del compagni 

G I O R G I O I A K S E T I C H 

LAURA WEISS 
un gruppo di compagni della sezione 
Tornaste aottoacnve 65 mila lire prò 
Unuà 
Trteur 12 aprile 1967 

P i r onorare la memoria della com 
paglia 

MARIA ARGENTI 
»IA> 

a sedici anni dalla sua prematura 
•comparsa la mamma e i familiari 
sottoscrivono prò Unità 
Huggia. li aprile 1987 

Domani ricorre il primo anniversa 
rio della scomparsa della mamma e 
compagna 

ERNESTA CERNE 
la figlia Eivi la ricorda con amore e 
rimpianto e in sua memoria sotto 
scrive per I Unità 

Cotogno ateniese (Mli 12 aprile 
1987 

Nel 13 anniversario della scomparsa 
di 1 compagno 

DOMENICO CRESCENTIM 

i figli il genero la nuora e le nipoti 
lo ricordano cor immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
i Unità 
Genova ìi aprile 1987 

27/3/1965 27/3M987 
Oggi come ieri sempre nei nostri 
cuori con immutato rimpianto la 
moglie Anna i figli e il nipotino ri 
cordano agli amici e ai compagni il 

dott RENATO GIORGI 
seri li ore poeta comandante parti 
giano e medaglia d argento al valor 
militare 
Sasso Marconi 12 aprile 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie e i figli Sergio e Luciano lo 
ricordano con molto affetto a paren 
ti amici e compagni e in sua memo 
ria sottoscrivono per. Unxtà 
Genova IJ aprile 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

CATULLO COLOMBO 
la moglie e il f glio lo ricordano con 
immutato affetto e n sua memoria 
so uose r vono lire 2o 000 per. Unno 
C e n e a aprile 1987 

In ricordo dei 

GENITORI 
una compagna dt Ronco Scnvia sol 
tosenve 1 re 30 000 per 1 Unità 
Genova 12 aprile 1987 

Là moglie Maria e i figli Giuseppina 
ed Emilio ricordano con immutato 
affetto a 14 anni dalla scomparsa 

VITTORIO DAMENO 
Si unisce nel ricordo il figlio Attilio 
con la moglie Maria la figlia Madda 
Iena • lutti i nipoti In sua memoria 
sottoscrivono per I Umtd 
Milano, 12 aprile 1987 

PIERO BOTTONI 
con (amore di sempre con infinito 
rimpianto Giudi con i figli Piero e 
Stella 
Milano 12 aprile 1987 

*Nt» crederamo che /osse possibile 
n inpiere una ri/arma della società 
atlrarerxof arcfti(eitura> fda un di 
•corso tenuto da Piero Boi toni) per 
1 

ON PROF ARCH 
PIERO BOTTONI 

gli amici in suo ricordo affettuosa 
mente Egli vive indimenticabile in 
ciò che ha lascialo alla sua citta nel 
la storia delle triennali nel Quante 
re Triennale Sa QT8 nei Monte 
Stella 
Milano 1J aprile 1987 

Ornella Fanti è affettuosamente vi 
cma a Giudi Piero e Stella neil an 
ni versa no della morte dell 

ON PROF ARCH 
PIERO BOTTONI 

Medaglia d oro del Comune di Mila 
no G i i direttore dell Istituto di ur 
banistica della facoltà di architettu 
ra di Milano Ideatore e progettista 
del Quartiere modello Q T 8 Com 
pagno ed amico indimenticabile 
Bologna 12 aprile 1987 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa della compagna 

SANDRA CASSANELLO 
genitori la ricordano con dolore «• 

affetto a parenti amici e compagni e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per (Unita 
Genova 12 aprile 1987 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

SILVIO MOMTESORO 
| familiari lo ricordano con immuta 
to affetto e in sua memoria sottoscn 
vono lire t!0O00 per l Unità 
Genova ìi aprile 1987 

N i l i jnn versano della morte d i l 
(umpdgno 

ANGELO CAPPELLI 
la moglie i figli e le n poti lo ricor 
ddno ai compagni 

A quattro anni dalla scomparsa ai 

M A R I O CROSETTI 
) i min i» imniD ni onora U mimo 
ri i n t o n i nettilo <un dif i l lo ad amici 
» tompigni 
H n u ìi dpnle I%7 

Cinqui anni sono trascorsi dal gior 
n i in I U I un n u l i inesorabile strap 
pdVa) dlld Vlld 

G I N A BARB1Z1 
ZANCOLLA 

il m r ioCosu.nl no ld r corda anche 
i hi la lonubbi i bilioni r ve in sua 

n i mar d 3(1000 lire 
Mint i r tondo i - dpnle 1987 

t<n 1 " anniversario della scomparsa 
d 

PASQUALE T U C C I 
t.i sud (ompdgna Cristina 
Roma C a p r i l i 1487 

N e l l i ) anniversario della scompar 
sa del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie Odelte il figlio Mauro e i 
familiari tutti lo ricordano e sotto
scrivono 50.000 lire prò IMitd 
Trieste 12 aprile 1967 

I compagni del comitato regionale 
del Trentino-A Ito Adige e della fé 
derazione del Pei di Trento parteci 
pano commossi al dolore dei fami 
iian per la improvvisa scomparsa 
del caro compagno 

ALESSANDRO 
DEG1ANPIETRO 

Trento il aprile 1987 

I comunisti torinesi ricordano la 
straordinaria lezione di umanità so
lidarietà cultura di 

P R I M O L E V I 
amico e compagno indimenticabile 
di tante battaglie civili e politiche 
Tonno 12 aprile 1987 

SandroeAnnaDebenedetti Anna e 
Stuart Woolt Emma e Benedetto 
Terracini Lore Terracini Anna e 
Corrado Vivanti ricordano 

P R I M O L E V I 

Torino, 12 aprile 11 

Ricordando il sesto anniversario 
delta scomparsa della compagna 

M A R I A SELLI 

Lovisoni sottoscrivono Tire 25 000 
per I Unno 
Monfalcone 12 aprile 1967 

• compagni della sezione Pei Fratelli 
Roiatti di Cusignacco in ricordo del 
compagno 

EDOARDO DE PAULI 
esempio di attaccamento a| partito e 
di militanza politica sottoscrivono ia 
somma di L 350 000 per i Unito 
Cusignacco (Udine) 12 aprile 1987 

Leningrado Mosca 
OnWM combinutonf pt rMiwrarto cfusteo 

PASQUA 
PARTENZA 18 aprile da Bologna a da Piaa 
DURATA 8 giorni 16 noni) TRASPORTO- voli chrtere 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 945 000 

PARTENZA 16 aprile da Milano 
DURATA 8 giorni (7 noni) TRASPORTO vo» di linea 
QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE L 1 I 9 0 00O 
'supplemento partenza d» Roma lira 25 000) 

l'UNITA VACANZE 
Milano: vM« FuMo Tasti. 75 - Tatefona 102) 8423SS7 
Roma: Via dai Taurini. 1S Talatono (OS) 4SB0141 

Leningrado Mosca 
Oh/ermo combinazioni por l'ttìnormrto classico 

1° MAGGIO 
PARTENZA 25 aprila d i Bologna • da Cita 
DURATA 8 giorni 16 notti) TRASPORTO voli charter» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 945 000 
PARTENZE 26 aprilo da Milano a da Roma 
DURATA 8 giorni (7 notti) TRASPORTO voli di linee 
QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE L 1 230 000 
(supplemento partenza da Roma Ur* 25 000) 

l'UNITA VACANZE 
Milano: vlala Fulvio Tasti. 75 • Talafono (02) 6423657 
Roma: Via dai Taurini. 18 Talafono (OS) 4960141 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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